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deputato Miceli, è clie questa istituzione si possa 
fare senza un aumento di spesa. 

In questo mi permetta che io dissenta da lui. 
Dichiaro fin d'ora alla Camera, che quando 

l'istituzione sarà decretata, converrà che essa ci 
venga in aiuto votando una spesa speciale, 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Miceli, relatore. Io non ho detto che si debba 
evitare un aumento di spesa-, io ho pregato il 
Ministero, nella mia relazione, di non fare di 
questi ispettori una istituzione stabile, per evi-
tare un aumento nel numero degli impiegati. Di 
impiegati ne abbiamo un numero enorme! Però, 
siccome io sono convinto della utilità, anzi della 
necessità, di queste ispezioni, naturalmente lascio 
che il Ministero risolva riguardo al personale 
che deve eseguirle. 

Nei luoghi lontani si potrà affidarle anche ai 
capi di legazione sui consolati che sono sotto la 
loro giurisdizione. Si possono anche mandare di 
qui delle persone esperte appartenenti al Mini-
stero; ma certamente qualche spesa ci vorrà, 
tanto per gli impiegati che per i non impiegati; 
e se ci vorrà qualche spesa, è naturale che si 
faccia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Marcora. 

Marcora.. Mi era parso che l'onorevole Com-
missione del bilancio, avesse espresso una idea 
buona, e perciò l'ho appoggiata senza entrare nei 
particolari, che possono essere regolati dallo studio 
dell'onorevole ministro. 

Io sono pertanto molto lieto delle spiegazioni, 
datemi dall'onorevole Miceli, che hanno raffor-
zata ìa mia convinzione; e ringrazio il ministro, 
il quale in massima non si è dimostrato da 
me dissenziente. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
r i m a n e approvato il capitolo 12. 

Capitolo 13. Indennità d'alloggio ad agenti di-
plomatici, fitto e manutenzione di palazzi all'e-
stero, lire 162,400. 

Spese diverse. — Capitolo 14. Spese rimborsa-
bili degli uffici all'estero, lire 742,000. 

Capitolo 15. Scuole all'estero, lire 404,800. 
L'onorevole Elia ha facoltà di parlare. 
Ella. Dall'acereseiuto stanziamento, per que-

sto capitolo delle nostre scuole all'estero, vedo 
con vera compiacenza che Governo e Commis-
sione sono di accordo nel volere interessarsi con 
amore a che i figli dei nostri connazionali al-
l'estero ricevano l'istruzione necessaria, e si pe-
netrino dell'amore della patria nostra. 

Di ciò io rendo lode così alla Commissione, 
come al ministro. Ma una cosa occorre che rac-
comandi. 

Alla Goletta di Tunisi, sino agli ultimi tempi, 
eravi una scuola elementare, completa. Per ra-
gioni, che è inutile dire qui alla Camera, indi-
pendenti certo dal patriottismo e dal buon vo-
lere di quell'ex-direttore, questa scuola è stata 
soppressa, e si è istituito invece un asilo in-
fantile. 

Un asilo infantile non può essere e non è tale 
da sodisfare la nostra operosa colonia, alla Go-
letta di Tunisi. 

Io quindi raccomando al ministro di voler stu-
diare questa materia importante valendosi del 
consiglio del benemerito direttore delle scuole 
nostre di Tunisi e di procurare di ripristinare 
alla Goletta di Tunisi la scuola elementare, come 
prima esisteva. L'onorevole Crispi farà con ciò 
opera patriottica, della quale avrà lode da quella 
importante nostra colonia e provvederà ad un alto 
interesse nazionale. 

Presidente. Onorevole Bonghi, ha facoltà di 
parlare. 

Bonghi. Comincerò da! ringraziare l'onorevole 
presidente, il quale non avendo sentito che io 
avessi chiesto di parlare nella discussione gene-
rale mi ha evitato di... 

Presidente. Onorevole Bonghi, un'altra volta 
procuri che la sua voce giunga fino al banco 
della Presidenza: io non ho udito che avesse 
chiesto di parlare. 

Bonghi. Non gliene faccio rimprovero... Mi ha 
evitato di fare una pagina di storia probabil-
mente sbagliata come quella a cui intendevo 
rispondere. {Si ride). 

Ora passo ad esporre poche osservazioni su 
questo capitolo. 

Io mi consolo dell'aumento di spesa che l'ono-
revole relatore ha notato essersi via via verifi-
cato su questo capitolo delle scuole all'estero. 
Soltanto vorrei essere assicurato, che l'organiz-
zazione di queste scuole sia tanto migliorata, per 
quanto è cresciuta la spesa. Di ciò io sono stato 
indotto a dubitare da lettere che mi sono perve-
nute dai luoghi stessi nei quali queste scuole 
sono; e non da persone estranee, ma da per-
sone che hanno parte nell'insegnamento, e che non 
desiderano di essere nominate. Io, perchè la Ca-
mera non perda tempo, e perche le cose siano 
dette con più precisione forse di quello che le 
direi io, mi permetterò di leggere una sola di 
queste lettere. 


